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LOTTE SEMPRE PIÙ* INTENSE PER I SALARI E CONTRO I LICENZIAMENTI NEL «TRIANGOLO INDUSTRIALE > ; 

operai dell'Ilvo sfilano in corteo per te vie di Savona 
Sciopero all'Ansaldo di Sonovo conilo I Hcenliemenli 

Primi successi a Milano - Sciopero di mille minatori italiani, sloveni e austriaci nelle cave di Predil - Le decisioni della CISL 

Rapelli e i "crumiri 
Ringrazio l'cn. Rapelli della 

risposta agli interrogativi che io 
avevo posto col mio articolo 
pubblicato dall'Unni del 14 
gennaio. Resta così precisato che 
anche l'on. Rapelli è contrario 
al sindacato aziendale, quindi 
fra gli nomini che si occupano 
di movimento sindacale nessuno 
è favorevole al sindacato di 
fabbrica. La manovra di Val­
letta ha fatto cilecca, i soste­
nitori del sito sindacalo riman­
gono tolo i cinque traditori 
che giustamente la CISL ha 
escluso dal sito seno. 

Non posso perà condividere 
l'impostazione che l'amico Ra­
pelli dà al problema del 'cru­
miraggio». In tutta la storia del 
movimento operaio italiano e 
dei paesi capitalistici, « crumi­
ro » è quel lavoratore, che, mal­
grado la decisione di sciopero 
della o delle organizzazioni 
sindacali lavora egualmente. 

Se i lavoratori avessero aspet­
tato dalla classe dirìgente le 
regolamentazioni legali dello 
sciopero è evidente che avreb­
bero dovuto aspettare un bel 
pezzo ancora. Il diritto di scio­
pero, e lo sa bene anche l'on. 
Rapelli, è stato conquistato dai 
lavoratori con le loro lunghe 
e dure lotte contro il padronato 
che non voleva concedere le 
giuste rivendicazioni e contro t 
* crumiri ». 

E in tutto il mondo capitali­
sta le organizzazioni sindacali 
ed i lavoratori stessi sono seni-
pre stati molto duri contro H 
crumiraggio. Basta ricordare H 
recente caso verificatosi in In­
ghilterra dove, durante lo scio­
pero dei metallurgici, un lavo­
ratore addetto alle gru, che 
fece il crumiro (unico ^ in tutta 
quella grande massa in movi­
mento), fu punito dall'organiz­
zazione sindacale con Visota-
mcnto per sci mesi. Nessuno 
potrà parlare coti lui. oltre gli 
stretti contatti di lavoro, per 
tale tempo. 

Non basta essere contrari ad 
una decisione per avere il di­
ritto di fare il * crumiro »: cosi 
vogliono In regote più elemen­
tari della vita associativa. Il 
caso dei cinque traditori di To-
ibio, ai quali accenna Rapelli 
nel suo telegramma, non è un 
esempio di rottura con le po­
sizioni di un sindacato ma co­
stituisce un vero atto di crumi­
raggio organizzato d'accordo 
con la direzione della FIAT per 
tentare di creare quella organiz­
zazione sindacale di Valletta 
alla quale anche Rapelli è con­
trario. Essi non erano iscritti 
all'UlL, che non aderì allo 
sciopero, e dovevano perciò se­
guire la decisione della propria 
organizzazione e reclamare se 
la decisione era da loro ritenuta 
sbagliata. I lavoratori debbono 
sviluppare le loro lotte, che 
sono sempre lotte di progresso 
e di civiltà, perchè ridurre lo 
sfruttamento e portare a limiti 
ragionevoli i profitti dei padro­
ni (ed in qualche caso combat­
tere talune manifestazioni di 
gruppi di privilegiati che insul­
tano la miseria e la fatica^ del 
lavoro) è la funzione specifica 
delle organizzazioni sindacali. 

Chiarire il concetto e la fi­
gura del * crumiro » è una ne­
cessità per la stessa vita demo­
cratica dell'organizzazione sin-
dacale e per una sana tranquil­
lità sui posti di lavoro. Prima 
che il fascismo iniziasse la ro-
lìna del nostro Paese ogni serio 
ed onesto lavoratore non sop­
portava al suo fianco ne il cru­
miro, né la spia. Onesta e gran­
de morale del lavoratore! Spesso 
egli cambiava fabbrica piutto­
sto che subire tale umiliazione. 
Ora c'è l'intimidazione con h 
minaccia del licenziamento, cioè 
della fame, e spesso il lavora­
tore deve sopportare certe ri­
voltanti situazioni perchè sa che 
noi troverebbe altra occupazio­
ne. Ritornare alle vecchie posi­
zioni e tradizioni in materia di 
crumiraggio è dunque un pas­
so avanti. 

In questa situazione, la uun-
tia e la disoccupazione, ed vi 
certo qual modo anche la scissio­
ne sindacale, hanno permesso un 
efftmero successo al padronato, 
dico effimero perchè la resi­
stenza padronale quando poggia 
sul crumiraggio è destinata si­
curamente a fine ingloriosa. 

Non ho capito bene quanto « 
giornali di domenica scorsa han­
no pubblicato sull'intenzione 
dell'on. Rapelli di iniziare con­
tatti per indire una 'costituente 
sindacale» a Torino. Con chi ti 
dovrebbe realizzare? Vi dovreb­
bero partecipare gli uomini che 
sono stati escludi dall'organizza­
zione sindacale alla quale ap­
partenevano perchè hanno fatto 
i crumiri per aprire poi la xia 
al sindacato di Valletta? In 
queste condizioni come potreb­
bero parteciparvi aliti lavora­
tori? 

I^a migliore costituente e 
un'opera di moralizzazione sulla 
strada della vecchia tradizione 
dei lavoratori italiani, un'azio­
ne che era le condizioni per la 
più larga uniti nelle lotte del 
lavoro. Mentre ì lavoratori lot­
tano contro la inqualificabile 
resistenza della Confindustria * 
concedere un sia pur piccolo mi-

» 

gltoramento dei salari e degli 
stipendi^ la nostra azione deve 
impedire che altri lavoratori, 
con pretesti assurdi, si schierino 
contro la lotta e contribuiscano 
a rafforzare la > esistenza della 
Confindustria. 

Vi è un grande Luoro che 
possiamo fare insieme, amico 
Rapelli, indipendentemente dal­
le nostre opinioni politiche, e 
cioè lavorare per migliorare le 
condizioni di vita dei lavora­
tori, farli unire su tutti i pro­
blemi sui quali non vi è dis­
senso in modo che da questa 
unità le organizzazioni padro­
nali possano trarre motivo di 
sconforto. 

Su questo piano anche la 
questione del crumiraggio tro­
verà più facile risoluzione ad 
onore delle nostre lotte, dei 
nostri lavoratori e delle nos.re 
organizzazioni sindacali. 

GIOVANNI ROVEDA 

I lavoratori del Nord .si 
preparano a intensif icare la 
lotta per più alti «alari e m i ­
gl iori condiz ioni di vita e di 
lavoro nel quadro del l 'azione 
g en era l e condotta dal le mas­
so operaio i tal iane per il rag­
g i u n g i m e n t o di quest i ob ie t ­
t ivi . 

S e c o n d o lo 1 ecenti dirett iva 
scaturi te dalla r iunione del le 
C a m e r e del Lavoro de l t r ian ­
golo industriale Mi lano-Tor i ­
n o - G e n o v a , le organu/.a/ . ioni 
.sindacali del le var ie categorie 
s tanno portando a termine 
l 'esame del le s i tuazioni locali 
e l 'e laborazione dei piani di 
lavoro. 

Di particolare interesso e 
stato il Cons ig l io generalo 
del le leghe e dei s indacat i t o ­
rinesi. che si è tenuto ierj a 
Torino, e al qua le hanno ass i ­
st ito i par lamentar i dei par­
titi di sinistra del la provincia 
e i consigl ieri comunal i e 
provincia l i . 

Da Venez ia si apprende i-
noltre che sul l 'esempio del le 
Camere del lavoro emi l iane , 
si terrà oggi a Ca' Foscari un 
c o n v e g n o regionale de l le C a ­

mera del la voi o v e n e t e che 
.-ara pres ieduto dal segretar io 
del la CGIL Bitossi e dal v i ­
cesegretar io del la CGIL Foa . 

Le lotte aziendali v a n n o 
acquis tando maggior v igore 
dopo l e dec is ioni del « t r ian ­
go lo industriale ». Da Mi lano 
g i u n g o n o notiz ie di vasti m o ­
v iment i in numerose f a b ­
briche. 

Part icolare soddhfaz ione ha 

col lo dei prezzi del m i n e r a l e 
di z inco e di p i o m b o dopo la 
fine de l la <- cong iuntura c o ­
reana >'. 

Oggi a G e n o v a i lavoratori 
del comples so Arnaldo si 
a s t e n g o n o dal l avoro da l l e 10 
a l le 11 per reagire contro la 
ondata di sospens ioni m i n a c ­
ciata da l la direzione, in d i ­
spreg io al voto par lamentare 
contro i l i cenz iament i ne l l e 

susci tato la vittoria — o t t e - a z i e n d e control late da i lo 
nuta nei giorni scorsi — nel la 
cart iera Dell'Orto, dove una 
ser ie di scioperi hanno c o ­
s tret to la direzione a ì i t irare 
le sospens ioni decretate a c a ­
rico dei m e m b i i del la C I . 

Frattanto al le Cave di P r e ­
dil, in provincia di Udine , 
mi l l e operai italiani, s loveni 
e austr iaci de l le minic i e Raibl 
sono sce.-.i in s c iope io in per­
fetta unita per o t t e n e i e il 
p a g a m e n t o dei salari a r i e t i a -
ti e del la gratifica natal iz ia 
e per pro tes ta l e c o n t i o il t e n ­
tat ivo di ridurre i premi di 
produzione da 10 mila a 4 m i ­
la lire mensi l i : la ditta v o r ­
rebbe riversare cosi sugl i 
operai le conseguenze del tra-

CLAMOROSA SVOLTA NELLE INDAGINI SULLA TRAGEDIA DI CAMPAGNA 

lina donna ha conlessato 
di aver ucciso II Magnano 

/( cadavere del possidente è sfato scoperto da due bimbi in un uliveto • Colpevole 
dell'omicidio è Vita Mirra, moglie di Giuseppe Mugliano sospettato fino a ieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

S A L E R N O , 10 — Il d r a m ­
ma di Campagna ha registra* 
to ogg i d u e a v v e n i m e n t i e c ­
cezional i e che sembrano , 
ques ta vol ta de f in i t ivamente , 
porre f ine a tutta la tragica 
v i c e n d a : il cadavere di P a ­
squa le Mag l ìano è s tato f i ­
n a l m e n t e r i trovato ques ta s e ­
ra e pochi minut i dopo i c a ­
rabinier i hanno annunc ia to 
che è s tato ind iv iduato il v e ­
ro c o l p e v o l e del l 'assass inio , 
ne l la persona del la mog l i e di 
G i u s e p p e Magl iano . S u c o ­
stui , invece , f ino a oggi p ò - responsabi l i tà , e sc ludendo di 
m e r i g g i o c a d e v a il p e s a n t e 
sospe t to di e s s e r e l 'autore 

la, ha ceduto: « Bas ta ! Sono 
stata io, io sola. L'ho ucciso 
con un colpo di palet to al c a ­
po. Mi sono difesa. . . •>. Po i la 
g i o v a n e d o n n a si è m e s s a a 
p i a n g e t e : il magg iore P i e t r a -
caprina ha at teso la f ine d e l ­
lo s fogo per r iprendere i m ­
placabi le l ' interrogatorio, nel 
corso de l qua le la g iovane , 
dopo a v e r e a f f c i m a t o c h e il 
Mag l iano l 'aveva assal i ta per 
usar le v io lenza , ha indicato 
il luogo o v e era s ta to s e p -

f iel l ito il cadavere . A n c h e per 
'occul tamento de l cadavere , 

la d o n n a ha confessato la s u a 

de l l 'omic id io , e ques ta m a t ­
tina era s tato addirittura c o ­
m e tale d e n u n c i a t o a l l 'Auto ­
rità g iudiz iar ia . 

Ma v e n i a m o al pr imo fa t ­
to. Ogg i pomerigg io , d u e r a ­
gazzett i d e l luogo g iocavano 
a nasconders i in un v a s t o 
u l ive to , s i l o nei pressi de l la 
casa del l 'ucc iso — luoghi c h e 
già e r a n o stat i a t t e n t a m e n t e 
i spezionat i da l la polizia — 
quando , ad u n tratto, uno di 
essi s c o r g e v a un c a n e c h e 
s c a v a v a per t e r r a con le 
zampe , e m e t t e n d o d e i f r e ­
m e n t i mugol ì i . P e n s a n d o c h e 
a v e s s e s c o v a t o il r ifugio di 
un an imale , il ragazzo in ter ­
r o m p e v a il s u o g ioco e si a v ­
v i c inava al la best ia , c h i a m a n ­
d o a s e il compagno . D o p o 
poco, un braccio u m a n o e m e r ­
g e v a dal t e n e n o . 

e s sere stata aiutata. 

Terrorizzal i , 1 due b a m b i ­
ni s i prec ip i tavano ur lando a 
dare l 'allarme in casa del 
Magl iano e c o n d u c e v a n o sul 
posto i figli di quest i , A n ­
ton ino e Giacomo, e i fratell i 
Vito , Carmine e Giuseppe . La 
terra dal la qua le sporgeva il 
bracc io appariva mossa e c o ­
si, con poca fatica, si poteva 
procedere a trarre al la l u c e 
il c a d a v e r e . Poco dopo, da 
Eboli , accorrevano tutti i c a ­
rabinieri de l la locale caser ­
m a , accompagnat i dal P r e ­
tore. 

T r a tutti gl i uomini pre ­
sent i ne l tragico u l ive to , d o ­
m i n a v a o r m a i u n s o l o p e n 
s i ero : la s icurezza c h e l 'as­
sa s s i n o d o v e v a e f f e t t i v a m e n ­
te e s s e r e que l G i u s e p p e M a ­
g l iano , v i c i n o di casa e o m o ­
n i m o , ina non parente , d e l ­
l 'ucciso, c h e ne l la s tessa m a t ­
t inata i carabinier i inquirent i 
a v e v a n o indicato , nel la d e ­
nunc ia conc lus iva al l 'A. G -
c o m e il presunto as sas s ino : 
infatt i que l p u n t o de l l 'u l i ve ­
to, c h e si trova , grosso m o d o . 
ti a l e c a s e de l l e d u e famig l i e 
o m o n i m e , d i s tava dal la casa 
di G i u s e p p e Mag l iano s o l t a n ­
to u n cent ina io di metr i . 

N e l l o s tesso t e m p o in cui 
a v v e n i v a n o 1 fatti descr i t t i . 
a S a l e r n o una g i o v a n e d o n ­
na era sottoposta a s e m p r e 
più s tr ingent i interrogatori 
tendent i a r ivelare la n a t u ­
ra dei suoi rapporti col p o ­
v e r o poss idente «comparso. Si 
trat tava di Vita Mirra, la 
mog l i e del l 'accusato, s o s p e t ­
tata di e s sere stata ogget to 
d e l l a torbida pass ione che 
portò al de l i t to . 

S ì r i teneva infatti c h e la 
ge los ia a v e s s e accecato il 
mari to , m e s s o sul l 'avviso d a l ­
le voc i c h e correvano a p r o ­
pos i to de i rapporti int imi fra 
s u a m o g l i e e Pasqua le M a ­
g l iano . C o n d u c e v a l ' interro­
gator io Il m a g g i o r e dei c a ­
rabinieri V incenzo P i e t raca -
pr ina ; p iù v o l t e già egl i a v e ­
va interrogato i d u e coniug i 
s e p a r a t a m e n t e e s u c c e s s i v a ­
m e n t e a s s i e m e , a p p r o f o n d e n ­
d o t e n a c e m e n t e il eo lco de l l e 
contraddiz ioni . 

Alla fine, questa sera, do­
po un ennesimo confronto tra 
i due, la donna, rimasta so-

I m m e d i a t a m e n t e l 'apparato 
si m e t t e v a in moto , i c a r a ­
binieri d i r a m a v a n o i f o n o ­
grammi , a lcuni agent i part i ­
v a n o per Campagna . Ma li 
g iunt i , t r o v a v a n o già sul p o ­
s to il Pretore di Eboli e la 
s a l m a c o m p l e t a m e n t e d i s s ep ­
pel l i ta . 

Neg l i ambient i de l la Q u e ­
stura di Sa lerno , d o v e il c o ­
lonne l lo dei carabinieri D e n ­
te, ha t enuto s tasera una 
conferenza s t a m p a , s i r i t iene 
c h e l e autorità , pur r i cono­
s c e n d o la importanza del la 
confess ione de l la Mirra, ne 
acco lgano la ver idic i tà e o l 
benef ic io de l l ' inventario , s p e ­
c ie per quanto r iguarda la 
sua asseri ta esc lus iva re spon­
sabi l i tà ne l l 'occul tamento del 
c a d a v e r e . 

A ques to punto , e e v i d e n ­
te, sorgono in chi abbia s e ­
gu i to le fasi del la complessa 
v i cenda , a l c u n e più c h e n a ­
turali perpless i tà . Tutt i r icor­
d a n o c o m e , dopo la s c o m p a r ­
s a de l Magl iano , c ircolassero 
l e ipotes i p iù disparate , e 
c o m e ven i s sero effettuati dai 
carabinieri numeros i fermi. 
arr ivando p e r s i n o ad una 
opera di p i a n t o n a m e n t o di 
numerosa c a s e d e l l a zona; 
tutti r icordano c o m e f inal­
mente . un m e s e dopo la t ra­
gica scomparsa del M a r i a n o . 
le indagini prendessero una 
p:ec-i>a d i l ez ione — di del i t to 
pass ionale — e c o m e il c o l ­
p e v o l e ven i s se r icercato n e l ­
l 'ambiente v ic ino al la f a m i ­
glia del piccolo poss idente e 
nel la famigl ia s tessa . Infine. 
s i arr ivò ad af fermare con 
s icurezza che il co lpevo le era 
Giuseppe Magl iano. il quale 
v e n n e sottoposto a e s t e n u a n ­
ti interrogatori e. nonostante 
la sua ferma proclamazione 

di innocenza, denunc ia to al la 
Autori tà giudiziaria. Tut to ad 
un tratto, nel corso di p o ­
che ore, l 'assassino è un a l ­
tro! L'opinione pubbl ica non 
può certo dichiararsi p iena­
m e n t e soddis fat ta a n c h e se, 
è g ius to r iconoscerlo , il « c a ­
so » non si pi e sentava tra i 
più facili . 

f i lUSEPPK MAN/JUNK 

Centinaia di fermi 
opera li a Milano 

MILANO. 19 — Oltre u» cen­
tinaio di fermi di persone so ­
spette. sono stati operati la 
scorsa notte dalla polizia 

L'cjpci azione, cui altre *e-
guirnnno nelle prossime notti, 
è stata ordinata dal questore 
in seguito alla recrudescenza 
della delinquenza cittadina. 

S t a t o 
Una grande mani fe s taz ione 

contro I plani di smobi l i taz io ­
ne del l ' ILVA, si è svol ta ieri 
a Savona- dove tutte le m a e ­
s tranze del comples so h a n n o 
preso parte ad u n corteo pel­
le v i e c i t tadine . Una c o m m i s ­
s ione di lavoratori locatas i 
da l l e autorità ha rec lamato 
il loro in tervento aff inchè 
v e n g a s troncata la pol i t ica 
dei l i cenz iament i adottata dai 
mass imi dirigenti del l 'IRI. 

A n c h e la C I S L sta s t r in ­
g e n d o i tempi >- in vista — c o ­
me è d e t t o in un c o m u n i c a t o 
— d e l l e n u o v e azioni per la 
vertenza del c o n g l o b a m e n t o » . 
Ieri si è t enuto a Mi lano , .sot­
to la pres idenza del l 'on. P a ­
store un c o n v e g n o dei s e g r e ­
tari nazional i do l l e pr inc ipa­
li c a t e g o r i e del l ' industr ia , il 
q u a l e ha c o n f e r m a t o l 'oppor­
tuni tà di t enere cong iunto il 
problema del c o n g l o b a m e n t o 
con q u e l l o dei contratt i di 
categor ia scadut i e non r i n ­
novat i , e h a s tabi l i to di p r o ­
c e d e r e ad una n u o v a presa di 
conta t to con la Confindustria 
ne l l ' in tento di c o m p i e r e u n 
u l t i m o sforzo per a v v i a r e la 
ver tenza ad u n a specifica s o ­
luz ione . <• S e l ' iniziativa c o n ­
federa le res tasse senza r i su l ­
tato — dice il c o m u n i c a t o —-
l ' E s e c u t i v o confedera le già 
c o n v o c a t o per la mat t ina del 
g iorno 27 p.v. è i m p e g n a t o ad 
adot tare l e conseguent i dec i ­
s ioni J . 

mattina ha travnes&o :a bandie­
ra al dtrlgentt della F G.C I 
romano < ' ' 

La CGIL per l'dd&strameiito 
professionale tfèl jtofàftr 

. "?,?' 
La CGIL e il i l io organo as-

siMcuzJale, TINCA, hanno dato 
vita ad un Ente confederali. 
per l'addestramento piofe.-Mo-
nale (E.C.A.P.). i tu , fini sta­
tutari *ono: 1) l'orientamento 
o l'addestramento, professiona­
le de l giovani Involatoti disoc­
cupati; 2) l'addestramento, la 
qualificazione, la specializza­
zione. il perfezionamento e la 
riqualificazione professional?; 
3) il mig l io iamento e lo svi­
luppo della cultui a generale 
dei lavoratol i e de l l e lavoia-
trici. 

Il nuovo ente usufruirà d. 
un contributo della CGIL e di 
altri istituti, enti, associazioni 
pubbliche e pi ivate 

CONTRO IL 

MAL DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
MAL DI DENTI, NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male ai cuore 

Il CACHET FIAT è runico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 

Una bandiera 
dei giovani comunisti triestini 

ai giovani romani 
Uo'.nciiiCd ^coi-a lui a iu to 

luogo a Trieste 1 assemblea elei-
l'AttUo del P.C. del *1.L. di 
Trieste, la quale ha ascoltato un 
diHcorio dei compilano tdoaido 
[>Onofrio Milla lotta del comu­
nisti italiani per migliorale 1 
metodi di direzione delle orga­
nizzazioni di partito e di mas^u. 
Durante la riunione, 1 giovani 
comunisti di Trieste Manno con­
segnato al compagno D'Onohlo 
una bandiera ros'va. con l'em­
blema della città, destinata ai 
gloiaisl comunisti di Roma, in 
segno di saluto e di incitamen­
to nella lotta per la pace. la 
democrazia e 11 socialismo. 

11 compagno D'Onofrio lunedi 

Odiosa sentenza 
del "tribunale,, FIAT 

Un vecchio operaio licenziato arbi t rar iamente 
dalla Granili Motori dopo 26 anni di servizio 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O . 19. — La D i r e z i o ­
n e del la Fiat Grandi Motori 
ha l icenziato ieri u n altro l a ­
voratore . La mot ivaz ione de l 
l i c enz iamento è assurda . e 
g r a v i s s i m a : l 'operaio G i o v a n ­
ni Scaf è s ta to l icenziato p e r ­
c h è a tavo la durante l'ora d e l ­
la re fez ione ha fat to l e g g e ad 
u n s u o c o m p a g n o di lavoro u n 
b ig l ie t to di convocaz ione r i c e ­
v u t o dal s indacato . G iovann i 
Scaf è un provet to a g g i u s t a ­
tore. Egli h a trascorso 26 a n ­
ni, quasi la metà de l la sua 
v i ta a l la Fiat. 

Questa la mot ivaz ione «fella 
sentenza che Io get ta a 61 a n ­
ni sul lastrico: « ha dis tr ibui to 
ne l l ' interno de l lo s tab i l imento 
manifes t in i non autorizzati >». 
Per q u e s t o « reato », che n o n 
è contempla to da nes sun C o ­
dice , G i o v a n n i Sca f è c o n d a n ­
n a t o al la d isoccupazione . 

Qualcuna de l l e «pie pagate 
dal la Fiat ha v i s to Io Scaf 
mos trare il b ig l ie t to di c o n v o ­
caz ione ed ha riferito al s e r ­
v iz io di sorvegl ianza . 11 « tr i ­
b u n a l e pr ivato >. del la F i a t si 
è subi to riunito. L' <• accusato >. 

è s ta to inv i ta lo a presentars i . 
E' in iz iato l ' interrogatorio . Il 
vecch io Sca f non si è lasc iato 
int imorire; troppi anni ha 
passato al la F i a t per n o n s a p e ­
re che, una vo l ta davant i al 
tr ibunale , non ci sarebbe ^tata 
v ia di s c a m p o p e r lui. 

Ha det to c h e n o n a v e v a 
c o m m e s s o n e s s u n a infraz ione 
ai rego lament i , facendo l e g g e ­
re al s u o c o m p a g n o la c o n v o ­
caz ione; ha d e t t o che nel l 'ora 
di re fez ione i col let tori s i n d a ­
cali pos.-ono s v o l g e r e la loro 
att iv i tà . 

Il suo e;-empio di coragg io , 
di coerenza, n o n sarà d i m e n ­
ticato dai suoi c o m p a g n i di l a ­
voro . Essi s t r ingeranno le file 
e c o n t i n u e r a n n o a n c h e per lu i , 
la battagl ia c h e dovrà porre 
fine ai s i s t emi de l la Fiat , ai 
tribunali pr iva t i , ai l i c e n z i a ­
ment i di rappresagl ia , che d o ­
vrà permet tere sia r iparata la 
ingiust izia c o m m e s s a contro 
un vecchio , va loroso c o n i b a t -
tente . che dovrà far si c h e 
Giovann i Scaf i n s i e m e a tutt i 
gli altri l icenziat i dai la F1.1t. 
rientri a te.-ta alta nel la t u a 
fabbrica. 

PIERO NOVELLI 

Con il miraggio di costruire case 
truffarono milioni a romani e torinesi 
U prime udienze del processo della « città giardino » - Il « quartetto romano » 
e le case sa Monte Mario - Bardanzella avvocato difensore - Parlano i truffati 

IORIMJ. 19 (P.N ). — S: è Ini-
zlaio il processo, detto dell* «Cit-
t i Giardino*, contro gli Imputa 
ti di una co.o<*«!c truffa a i a 
americana. di cui maggiore re­
sponsabile e l'impresario Vitto­
rio Carosso che e tuttora lati­
tarne. 1'. quaic agi a Tonno e 
in parte, anche « Roma. Gli im­
putati sono numerosissimi: Ales­
sandro Vitale. g;è milite dei:a 
« Folgore ». Ruggero Gennaro, 
già delle SS Italiane. la sorella di 
costui ex-ausiliaria fascista, Pie­
tro Maina, Emilio Bo. la mogi le 
del Carosso « 1 due figli Giusep­
pe e Anna, Riccardo Bianchi. 
Giacomo De Par.is, Lauro Cam-
polortgo 
Nel 1847 Vittorio Carosso. privo 
di mezzi e di troppi acropoli, 
foi.dó la cooperativa edile tori­
nese. Riuscì ad ottenere cospicui 
anticipi da numerose persone e 
in pochi mesi dissipò circa 53 

;ni.IOJ.I di i;re. ijui"Ci con :o 
aiuto di Alessandro Vitale e de: 
Oan:i>o:ongo. costituì Cooperative 
ana.og.ie a \ o \ a r a e « Ro:r.a Le 
c»*e. nalura'.ir.crttc r.on vennero 
costruite mal. ed 1: Carabo scom­
parve dalla circo'.Rnone nel 1950 
non ap,»c::a liuto vento infido. 

Starnare. Uopo :c deponi/ioni 
dc::a moglie dei i\<;.i del Caros­
so. e stata :e:ta In dei>osi/4one 
scritta dell'imputato Bernardino 
M « s « n di Roma, latitante. Co­
stui faceva parte del «quartet­
to » roneno (costituito da De 
P » n i \ da'. Campo;ongo e dal 
Ruggero Gennaro) incaricato, 
tramite la società « Censa ». di 
costruire sul declivi dal Monte 
Mario un'altra * Città giardino *. 

Sarebbe quindi la volta di 
ascoltare il prof. Ignazio Cerri. 
curatore del fallimento della so­
cietà torinese «c i t tà giardino». 
ma 1 di tensori degli imputati. 

fra 1 qua.i si distingue 1 avvocato 
romano Bard*n?e~:iu. M scaun»-
r.o per ottenere 1 r.« nuova pe­
rizia co:uab:.e su tutta : attività 
rilanciarla ae.Ia società. Si trat­
ta di un evidente tentativo di 
rinviare indefinitamar.te li pro­
cesso. di ingarbugliare ancor più 
t tf.t tìe"a g.à co:iip;e>sa vicen­
da. Giu-tamenie la Corte respin­
ge la richiesta dei difensori. 

Parla dunque, fra le continue 
inte-rurioni degìi avvocati, il 
prof. Cerri: egli dice che 50 mi­
lioni mancavano «tratto del dis­
sesto ser./a giustificazione. Altre 
decine di milioni di lire risulta­
vano come versati per questo 
o quello scopo, ma poi non se 
ne e trovata più traccia. Ne ri­
sulta una truffa che si aggira 
sui trecento milioni di lire. 

Gii «Itti testi a carico « r a n ­
no ascoltati domani. 

canzone 
di 
Bacco 

jrcfliMiSir 

Quante bella giovinezza 
Che si funse tuttavia! 
Chi vuol o*rr lido, sia : 
Di domati non c'è certezza 

Donne e giovinetti amanti, 
Viva Bacco e uva Amore! 
Ciascun suoni, halli e canti! 
Aida ili dolcezza il core! 
Non fatica, non dolore! 
Ciò tfha a esser, comien sia. 
Chi vuol esser lieto, sia: 
Di doman non c*c certezza. 

Lorenzo il Magnifico conclude 
così la sua celebre canzóne.... 
e noi con Vintilo a brindare 
alla salutr dei vostri ospiti 

festa in tavola con vinrosa Bertelli 

Per il grande afflusso di pubblico 
e per dare occasione a tutti di 

vedere gli spettacoli 

PROROGA di 4 GIORNI 
Ultimo spettacolo inderogabilmente 

Domenica 24 Gennaio 
Tatti i giorni One spetticili: ire 16 e 21 precise 

IL P I Ù G R A N D E C I R C O D ' E U R O P A 
VIALE TRASTEVERE Cassa Cirro 5M4S7 

LEGGETE 

Rinascita 

MAKAKENKO 

POEMA PEDAGOGICO 

lp 610 
1.2U0 

EDIZIONI niNASCITA 

f * m 7 f « £ i M ^ ^ 
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'fflCOr.A PUBBLICITÀ' 
i> LUMMKKL1AU L. li 

AA iMFfcK.MtAOll.1 - su i 'HA-
B1T1 - VESll ' l l ultime crea/io­
ni. olire SAK1UK1A Alk-bClllito. 
senza anticipo, prima rata, mai -
zo 1954. Via Piramide Cestia t>.; 
..VJ0 512I. 

A AK'llUtAM Cantu -venda 
ramerà le ito pranzo ecc Arreda­
menti granlusso . economici, l-a-
cilitazioni - Tarsia HI (dirimcei-
to Enal 

ELIMINATE «LI OCCHIALI n o i 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CURNEA1J INVISIBILI 
« MICROTT1CA » - Via Porta-
maggiore. 61 (777.345). Richiede-
te opuscolo gratuito 4fif«u 

J» <H I.AWMINI 

A. BRACCIALI, collane, vendia­
mo prezzi vantaggiosi. • Precisa >•. 
Sistina. 149 . mezzanino. 

• l i M O B I L I l i 

ALLfc UALI.EK1E <tiabusct»Mi 
FIERA del MOBILE IU53-34. 
Esclusività ulUmi modelli pre­
miati: Milano, Canto. Giussano, 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI K \ B -
BRICANTEIli Più colossale as ­
sortimento della Capitateli! Por. 
tic! Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Colanenzo (Cinema Eden» 

-•2) OFFEIJTK 
CAMERfc E PENSIONI I. 10 

OFFRfcSI camera mobiliata gra i -
dissima. Contort moderni. Arieg­
giata. tranquillissima, trattamen­
to famigliare. Sansiovanm. tclt -
fono 745032. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. 
tuzionali. Cure 

PBOF. 

Deficenze costi-
prematnmomali 

OR. OE BEBNAKDIS 
Specialista tìerin. doc- Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Starinnr) 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali dt origine nervosa psi-
cnic-a endocrina consultazioni e 

cure pre-postmalriniGfiiaìi 

GrandW Or. CARIETTI 
Piana Esauiimo 12 ROMA «Sta­
zione! Visite a-12 e 16-19. testivi 
8-12 Non si curano vercree 

MOTTI IR ^nPDgfàlf 

ALFREDO 5 1 K U n 
VENE VARICOSE 

VENEREE PEI.LÉ 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza flel Pnpnlnt 

Tei. g ì . * » . ore S-ja . Fest »-i2 
Decr Prtf N 21547 del T-I-m*;; 

Pd/ieoerie Hlapil 
COLLEZIONE «qS3-,vS4 

Via Campo Marzie 69 

l e p e l l i s u p e r i o r i 

ROMA * la c i a « « e dei m o d e l l i 

la fin essa nella esecuzione 
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